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REGIONE LIGURIA 
 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E 
PROTEZIONE CIVILE 

 
Settore Ecologia 

 

Genova,   

Prot. n.   

Classif./Fasc.  2020/G13.17.0/2-2 

Allegati:  - 

 
 

Oggetto: Comune di Carcare – Procedura di verifica di 
assoggettabilità alla VIA relativa al progetto di 
aumento della resilienza delle strutture ed 
infrastrutture presenti lungo le sponde del 
fiume Bormida di pallare in prossimità di piazza 
Caravadossi e dintorni– Procedimento ex art. 
19 del D. Lgs. 152/06 - Pratica S784. 

 
 

 

Al Settore Valutazione Impatto Ambientale e 
Sviluppo Sostenibile 
 
SEDE 

 

 

Con r i fer imento a l  procedimento in  ogget to,  s i  r iscontra  la  no ta prot .  n.  PG/2021/0091931 del  

10/03/2021,  con cui  codesto Set tore  ha comunicato l ’avvenuta pubbl icaz ione del la documentaz ione 

proget tuale,  comple ta del le integraz ioni  r ich ieste in fase d i  ver i f ica d i  adeguatezza e completezza . 

Le aree ogget to  d i  in tervento sono local izza te a l l ’ in terno del  centro  abi tato del  Comune di  Carcare 

e comprendono l ’a lveo del  f iume Bormida di  Pa l lare e la sponda destra  nel  t rat to compreso t ra  i l  

Ponte d i  v ia Gar ibald i  che unisce i  due quart ie r i  del  cent ro s tor ico e  i l  Ponte del la  S.P.  29 posto  a 

val le del l ’abi tato,  a l  l imi te t ra i l  centro e la  zona industr ia le .  

L ’ in tervento consis te sostanzia lmente  nel la  r iapertura  d ’una campata  de l  ponte  del la  v ia Nazionale 

sovrappassante  i l  f iume Bormida per adeguare le condiz ioni  d i  de f lusso,  in tegrata da  un 

a l largamento del l ’a lveo e dal la real i zzaz ione di  nuovi  arg in i  in  scogl ie ra.  

Lo s tudio pre l iminare ambientale (SPA) ev idenz ia che l ’ in tervento a proget to,  una vol ta real izza to,  

non genererà impat t i  ambiental i  r i levant i  su l l ’ambiente  c i rcostante:  le  opere sono f inal izzate a 

consegui re  da  una pa rte una  nuova adeguata  condiz ione di  v iv ib i l i tà  del  quart ie re,  mediante  la 

r iqual i f icaz ione di  spazi  urbani  ora  non completamente  ut i l izzat i ,  dal l ’a l t ra a garant i re  le condiz ioni  

d i  s icurezza al  def lusso del  Bormida,  con conseguent i  benef ic i  su l  p iano socia le ed economico .  

Lo SPA,  a l t resì .  prevede  l imi tat i  e f fe t t i  d i  d is turbo ambientale in  fase d i  cant iere,  in  corr ispondenza 

del le d iverse  aree d i  in tervento.  A questo r iguardo l e component i  ambiental i  considerate sono:  

-  atmosfera ;  

-  rumore e  v ibraz ioni ;  

-  ambiente id r ico.  

 

Per quanto d i  competenza del lo scr ivente Set to re,  s i  osserva  quanto segue.  
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Suolo e sottosuolo  

In  r i fe r imento a l la  compat ib i l i tà  del le opere  a  proget to con la qual i tà ambientale d i  suolo e 

sot tosuolo,  s i  r i l eva che le aree interessate dai  lavor i  non inter fe r i scono con s i t i  ogget to  di  

procedimento ambientale in corso  a i  sensi  del  t i to lo V del la parte IV del  D.  Lgs .  152/06.   

Si  r i t iene opportuno ev idenziare che nel l ’ambi to del l ’ in tervento è compresa l ’area del l ’ex punto 

vendi ta carburant i  con color i  Esso s i t o in v ia Nazionale,  ogget to d i  procedimento d i  boni f ica che s i  

è sv i luppato  in  fase d i  carat ter izzazione e  s i  è  concluso con l ’approvazione del  documento  d i  anal i s i  

d i  r ischio,  che at testa per l ’area in parola la condiz ione di  s i to non con taminato a i  sensi  de l l ’ar t .  

240 del  D.  Lgs.  152/06.  

Nel lo s tesso ambi to d i  in tervento ,  nel  lugl io 2020 è s tata esegui ta una campagna di  indagine mira ta 

a l la  def in iz ione del lo s tato d i  qual i tà ambientale dei  terreni  in teressat i  dai  lavor i ,  a i  f in i  del la 

gest ione del le te rre e  rocce da scavo,  a i  sensi  del  DPR 120/2017.  

Gl i  es i t i  del le indagin i  hanno ev idenzia to :  

-  super i  del le  CSC per suol i  ad uso verde/res idenzia le (colonna A di  tabel la 1,  a l legato 5 a l  

t i to lo V,  del la  par te IV  del  D.  Lgs .  152/06)  per quanto r iguarda le concentraz ioni  d i  a rsenico 

e cromo tota le ,  in  cor r i spondenza di  t re  punt i  d i  indagine ( i l  quarto  è  s tato considerato 

conforme ai  l imi t i  d i  cui  a l la  colonna B per suol i  ad uso commerc ia le/ industr ia le) ;  

-  contenuto in mater ia le antropico par i  a l  2,6 6% in uno dei  campioni  esaminat i ,  negl i  a l t r i  

campioni  la  percentuale d i  mater ia le ant ropico è  r isu l tata sempre infer io re a l lo  0.5  %. 

Lo SPA ha fo rn i to  una valutaz ione suf f ic ientemente det tagl iata  dei  dat i  sopra r ipor ta t i ,  f inal izza ta 

a d imostrare la compat ib i l i tà  dei  valor i  d i  concentraz ione di  a rsenico e cromo nei  ter reni  indagat i ,  

super ior i  a i  valo r i  d i  CSC di  colonna A,  con i l  contesto geologico e  geochimico d i  r i fer imento.  

I l  proponente  ha integra to lo s tudio sopra c i tato  con un speci f ico "p iano d i  indagine per  def in i re  i  

va lor i  d i  fondo da assumere"  a i  sensi  del l ’ar t .  11 del  DPR n.  120/2017,  da  condiv idere con l 'ARPAL, 

a i  f in i  del la val idaz ione del lo s tudio  g ià presenta to e del le  re la t ive conclus ioni .  

A segui to d i  ta le val idaz ione,  potrà essere  de f in i t i vamente  confermato che ,  pur in  presenza di  super i  

del le CSC appl icabi l i  r i l evat i  a car ico del la matr ice suolo,  non r isu l ta necessar io lo sv i luppo di  un 

procedimento d i  boni f ica  a i  sensi  del l ’ ar t .  242 de l  D.  Lgs.  152/06.  

In consideraz ione di  quanto so pra esposto,  in  re laz ione al l ’aspet to  ambientale in  esame,  s i  r i t iene 

che non suss is tano le condiz ioni  per l ’assogget tamento del  proget to a l la  procedura d i  valutaz ione 

di  impat to  ambienta le.   

 

Gestione dei  material i  da scavo  

Lo SPA r i fer isce  che  

-  i l  mater ia le da r imuovere posto ne l  sedime demaniale,  valutato indica t ivamente in c i rca  

8.800 mc,  verrà movimentato in  loco o  nel le  immediate pert inenze del l ’a lveo del  medesimo 

corso d ’acqua,  assogget tandolo ad una r is is temazione in sez ioni ,  secondo le indicaz ioni  

emerse dal la  model laz ione  idraul ica  per  le  migl ior i  condiz ioni  d i  de f lusso;  

-  i l  mater ia le  da r imuovere,  posto a l  d i  fuor i  del  sedime demaniale e valu tato in c i rca 8.600 

mc,  sarà confer i to extra s i tu  e pertanto  gest i to  come sot toprodot to a i  sensi  del l ’ar t .  184 bis  

del  D.  Lgs.  152/06 e del  DPR 120/2017 .  
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Le prev is ioni  del lo  SPA  sono improntate  ad  un cr i te r io d i  gest ione del le te rre  e rocce da scavo 

condiv is ib i le ,  in  quanto  tendente a preveni re la produzione di  r i f iu t i ,  mediante i l  r iu t i l izzo dei  

mater ia l i .  Sot to questo prof i lo ,  s i  r i t iene pertanto che non suss is tano le condiz ioni  per 

l ’assogget tamento del  proget to a l la  procedura  d i  valutaz ione di  impat to ambientale.   

 

Rumore  

In  r i fer imento a l  tema de l l ’ inquinamento acust ico ,  r iconducib i le  esc lus ivamente a i  potenzia l i  impat t i  

in  fase d i  cant ie re,  è  s tata  esaminata  l a documentaz ione integrat iva resa d isponib i le  dal 

proponente .  

Lo s tudio  s t ima quant i tat ivamente  in v ia  prev is ional e l ’ impat to in te rmini  d i  rumore  sui  recet to r i  

pross imi  a l  cant iere .  

Dal l ’esame del lo  s tesso studio s i  è accertato  che alcune fas i  del  cant iere  porte ranno al  supero  de i  

l imi t i  prev is t i  dal la zonizzazione acust ica comunale:  in  par t ico lare c iò avverrà per i  recet tor i  p iù 

v ic in i  a l le  a ree d i  conso l idamento,  in  occasione del le opere d i  t r ive l laz ione dei  pal i  e  d i  in iez ione 

del  calcest ruzzo,  nonché nel  corso  dei  lavor i  s t radal i .  Quanto  prodot to ad integraz ione de l lo SPA 

conferma pertanto la  presenza di  impat t i  d urante a lcune del le fas i  d i  cant iere,  indiv iduando come 

soluz ione la r ich iesta ag l i  u f f ic i  competent i  del l ’ autor izzazione in deroga del  r ispet to dei  l imi t i  per  

le  at t iv i tà  d i  cant iere temporaneo e  r imandando a ta le fase la p roget taz ione di  eventual i  opere d i  

mi t igaz ione per l imi ta re le emiss ioni  sonore.  

Con r i fe r imento  a l le  v ib raz ioni  p rodot te,  valuta to che alcune fas i  del  cant iere  pot rebbero essere 

cr i t iche,  lo  s tudio fa r i fe r imento a i  l imi t i  indicat i  dal la normat iva tecnica UNI 9614 e prevede in v ia 

caute lat iva d i  e f fet tuare misuraz ioni  del  d is turbo da v ibraz ioni  p resso i  recet tor i  p iù v ic in i  a l le  aree 

d i  lavoro.  

Trat tandosi  d i  opera  pubbl ica propos ta dal  Comune di  Carcare pot ranno essere indiv iduat i  p ropr io 

dal l ’Amminis t raz ione comunale in  fase d i  deroga anche eventual i  az ioni  d i  mi t igaz ione per 

contenere  g l i  impat t i  su l  c l ima acust ico e  sul le v ibraz ioni  imponendo spec i f iche l imi taz ioni  agl i  orar i  

d i  cant iere.  

In re laz ione al le v ib raz ioni ,  s i  speci f ica che non r ientra t ra le competenze e,  pertanto,  non è s tata 

valutata  da questo  Set to re la  problemat ica  re lat i va agl i  ef fe t t i  del le  v ibraz ioni  su  opere  e  s t ru t ture.  

In conclus ione,  anche in re laz ione a questo  aspet to ambientale,  non s i  r i t i ene necessar io  lo sv i luppo 

di  un procedimento  d i  VIA r iguardante i l  p rog et to  in esame.  

 

Quali tà del l ’a r ia  

Dal  punto d i  v is ta del l ’ inquinamento  atmosfer ico,  lo  SPA osserva che l ’a rea d i  in tervento  è compresa 

nel la  Zona “Savonese-Bormida”  d i  cui  a l la  zonizzazione del  te rr i to r io regionale adot tata a i  sensi  

del  D.  Lgs.  155/2010.  Lo  SPA prevede che l ’ i n tervento non produca ef fet t i  ta l i  da  r isu l tare  cr i t ic i  i n  

re laz ione al le problemat iche carat ter is t iche del la  zona considerata .  

I  poss ib i l i  fa t to r i  d i  impat to in  fase d i  cant iere sono rappresentat i  essenzia lmente dal le emiss ioni  

d i  polver i  e  d i  gas d i  scar ico dei  mezzi  pesant i  e del le macchine operatr ic i  u t i l izzate per le 

demol iz ioni  e la real izzaz ione del le  opere  in proget to.  
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Lo SPA st ima che ta l i  impat t i  r isu l t eranno temporanei ,  d i  ent i tà modesta e comunque non 

s igni f icat iv i .  E’  p rev is to  i l  contenimento  d i  ta l i  impat to in t roducendo l ’obbl igo d i  at tuare misure  d i  

mi t igaz ione r ispet to a l l ‘ i nnalzamento  del le  polver i ,  a t t raverso consuet i  s is temi  d i  p revenzione e  

abbat t imento qual i  s is temi  d i  i r roraz ione ad acqua t rami te lance a pres s ione da ter ra,  cannon i 

nebul izzator i ,  s is temi  d i  nebul izzazione appl icat i  su i  bracc i  da  demol iz ione .  

Si  r i t iene d i  poter  condiv idere le valutaz ion i  del  p roponente in  mer i to r iguardo al  tema 

del l ’ inquinamento e del le emiss ioni  in  atmosfera,  fe rma restando l a necessi tà d i  adot tare  durante 

la gest ione del  cant iere  tut t i  g l i  u l te r ior i  accorg iment i  at t i  a  r idur re la p roduzione e la d i f fus ione 

del le polver i ,  qual i  ad esempio:  

-  ef fet tuare una costante e per iodica bagnatura o pul iz ia del le s t rade u t i l i zzate,  pav imen tate 

e non;  

-  pul i re le ruote  dei  veicol i  in  usc i ta dal  cant ie re e  dal le  aree d i  approvv ig ionamento e  

confer imento mater ia l i ,  pr ima che i  mezzi  impegnino la v iabi l i tà  o rd inar ia;  

-  copr i re con te lon i  i  mater ia l i  polverulent i  t rasportat i ;  

-  at tuare  idonea l imi taz ione del la veloc i tà dei  mezzi  sul le s t rade di  cant iere non asfa l tate ;  

-  bagnare  per iodicamente  o copr i re con te l i  (nei  per iodi  d i  inat t iv i tà e  durante le g iornate con 

vento intenso) i  cumul i  d i  mater ia le  polverulento  s toccato nel le  aree d i  cant iere;  

-  innalzare barr ie re protet t ive,  d i  a l tezza idonea,  in torno a i  cumul i  e /o a l le  aree d i  cant ie re;  

-  evi tare  le  demol iz ioni  e  le movimentaz ioni  d i  mater ia l i  polverulent i  durante le  g io rnate  con 

vento intenso;  

-  durante la demol iz ione del le s t rut ture edi l i  provveder e a l la  bagnatura dei  manufat t i  a l  f ine  

d i  min imizzare la  formazione e la d i f fus ione di  polver i .  

 

Si  resta  a  d isposiz ione per ogni  eventuale u l ter iore occorrenza in mer i to e,  con l ’occasione,  s i  

porgono cordia l i  sa lut i .  

 

 IL DIRIGENTE 
 
 

 Dott .  Edoardo G.  De Stefanis  
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